PROGETTO

“VIVERE LE SCIENZE CON SEMPLICITA’”
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 Materiale
Premessa
Questo progetto nasce dall’esigenza di avvicinare i ragazzi al mondo delle scienze in un modo attivo ,partecipativo e non libresco e sterile che portano gli stessi ad una visione distorta di quella che è l’effettiva bellezza di questa disciplina. Un’attenta analisi in questi anni di insegnamento  mi hanno portato a dedurre che molte volte nascondendoci dietro l’alibi della mancanza di  materiali , di strutture, di laboratori attrezzati e forse anche per una mancanza di esperienza e senso pratico ,noi docenti elaboriamo dei percorsi formativi di scienze utilizzando come unico strumento il libro . In altre parole ci dimentichiamo che il processo di avviamento al metodo scientifico degli alunni può muoversi solo da ciò che può stimolare la loro curiosità e la loro intuizione,da esperienze facilmente comprensibili , dalla operatività .Questo progetto vuole essere non una provocazione ma una dimostrazione che si può fare e si deve fare scienze ,nel rispetto delle esigenze formative dei ragazzi, con  semplicità ,usando cioè materiali semplici e di facile reperibilità.

Introduzione
Lo studio delle scienze quale oggi viene proposto nella scuola media ha come sua prima finalità quella di collegarsi all’esperienza del ragazzo , a quel tipo di esperienza che nasce dalla curiosità  e dall’operatività consapevole.E’ necessario però che questa curiosità non rimanga negli alunni a livello superficiale, ma sia sorretta dall’impegno ad approfondire i problemi ponendosi continuamente delle domande a cui cercare una risposta. In questo modo essi potranno arrivare alla progressiva sistemazione dei risultati e alla graduale acquisizione del metodo scientifico. I ragazzi arriveranno ad acquisire una mentalità “scientifica” solo se saranno abituati ad esaminare con occhio analitico il mondo che li circonda , a riflettere sulla connessione tra i vari elementi che lo compongono , a confrontarli tra loro , ad estrarne alla fine , criticamente , leggi di valore generale.Queste permetteranno loro di interpretare obiettivamente e globalmente tale realtà; a comportarsi cioè , sia a livello elementare , e nella vita di ogni giorno , sia nelle scelte più decisive della loro esistenza , con l’atteggiamento critico di chi opera nel mondo delle scienza.

Obiettivi formativi
1) educazione all’osservazione e all’analisi della realtà;

2) educazione allo spirito critico nella formazione di ipotesi e/o di tentativi di interpretazione della realtà naturale;

3) educazione all’esprimersi , a comunicare e a riferire in modo esatto , esauriente e conciso;

4) educazione a un atteggiamento consapevole e obiettivo nei confronti delle più comuni situazioni di vita.

Obiettivi didattici
E’ obiettivo qualificante del processo educativo attraverso tali insegnamenti l’acquisizione da parte dell’alunno del metodo scientifico, che si concretizza nelle capacità concettuali e operative di :

1) esaminare situazioni, fatti e fenomeni;

2) riconoscere proprietà varianti e invarianti, analogie e differenze;

3) registrare , ordinare e correlare dati;

4) porsi problemi e prospettare soluzioni;

5) verificare se vi è rispondenza tra ipotesi formulate e risultati sperimentali;

6) inquadrare in un medesimo schema logico questioni diverse;

7) comprendere la terminologia scientifica corrente ed esprimersi in modo chiaro, rigoroso e sintetico;

8) usare ed elaborare linguaggi specifici della matematica e delle scienze sperimentali , il che fornisce anche un contributo alla formazione linguistica;

9) considerare criticamente affermazioni e informazioni, per arrivare a convinzioni fondate e a decisioni consapevoli:

Contenuti
In relazione a tutti gli argomenti di scienze trattati nel primo e secondo anno di scuola media ,saranno effettuati praticamente dagli alunni esperimenti di fisica, chimica e biologia con l’uso sia degli strumenti che offre la scuola che di materiali semplici e di  facile reperibilità.Inoltre saranno realizzati: cartelloni,lucidi,un ipertesto e una raccolta di tutti gli esperimenti .A conclusione del progetto verrà effettuata una dimostrazione pratica degli esperimenti a tutte le classi della scuola, ed eventualmente anche di altre scuole, e saranno proiettati i lucidi, che illustreranno le varie fasi del progetto, l’ipertesto e verrà presentata la raccolta degli esperimenti.  

Percorso didattico in sequenza
A. Prima fase
1) Discussione guidata al fine di far emergere il rapporto tra i ragazzi e le scienze.

2) Suddivisione in gruppi di lavoro.

3) Ricerca di materiale.

4) Elaborazione del materiale raccolto.

5) Realizzazione degli esperimenti .

6) Relazione scritta per ogni esperimento ,corredata di disegni,sulle varie fasi dell’esperienza: osservazione,materiale, ipotesi, procedimento,conclusione

7) Approfondimenti sugli argomenti inerenti gli esperimenti.

8) Incontro di intergruppi con discussione.

9) Visita guidata al museo delle scienze di Bagnoli.

B. Seconda fase
1) Realizzazione di lucidi.

2) Utilizzo dei lucidi e lavagna luminosa per dibattiti tra i gruppi invitando eventualmente altre classi.

C. Terza fase
1) Creazione di un ipertesto:

        a) introduzione di tutto il materiale prodotto (testi,disegni,foto e   

            filmini realizzati durante le fasi sperimentali,musiche ,suoni,

            immagini) nel computer con l’uso delle periferiche relative. 

        b) assemblaggio di tutto il materiale nel programma per ipertesti     

            (Neobook for Windows).

        c) compilazione in un file eseguibile (exe).

        d) masterizzazione su CD.

  D. Quarta fase
Produzione di un libro in cui verranno raccolti tutti  gli esperimenti con i relativi procedimenti.

 E. Quinta fase
Allestimento di una mostra di tutti gli esperimenti alla quale saranno invitate tutte le classi della nostra scuola e eventualmente di altre scuole .

Nell’organizzazione di questa mostra ci sarà una suddivisione di compiti:

tre ragazzi faranno da tutor e accoglieranno all’ingresso le classi che accompagneranno nell’aula predisposta dove altri tre ragazzi esporranno con dei lucidi tutto il progetto e proietteranno l’ipertesto.Dopo la classe sarà accompagnata dai tutor nella sala del collegio dei docenti,dove a gruppi di cinque assisteranno alla realizzazione degli esperimenti da parte degli alunni.La sala sarà suddivisa in tre zone in relazione agli esperimenti di chimica,biologia e fisica e in ogni zona verranno disposti dei banchetti 

attrezzati con tutto il materiale necessario e dietro ogni banchetto verranno

affissi dei cartelloni che illustreranno ,anche con dei disegni,tutte le fasi dell’esperimento relativo.

Tempi
Prima fase :Ottobre - Novembre .

Seconda fase :Dicembre .

Terza fase :Gennaio – Febbraio - Marzo- 
Quarta fase :Aprile .

Quinta fase :Maggio .

Durata Progetto
Il numero di ore preventivate per la realizzazione del progetto è 80.

Modi e Luoghi
Il monte ore sarà suddiviso in due ore settimanali da svolgere in orario extrascolastico nei locali della scuola.

Materiale
Lucidi,pennarelli per lucidi,cartelloni,pennarelli,pastelli,fogli da disegno,fogli per stampante,CD,floppy disk.
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